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	COMUNE di VILLA VERDE

PROVINCIA di ORISTANO
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Prot. n. _____ 

Pubblicazione n. ______

AREA AMMINISTRATIVA

DETERMINAZIONE N ° 42 DEL 27.07.2016         

	OGGETTO: Determinazione a Contrattare Per L’Affidamento Della Fornitura Di N. 1 Server e Servizi Connessi, Di Importo Inferiore Alla Soglia Di 40.000 Euro – Con Il Sistema Dell’Ordine Diretto Di Acquisto (OdA) Sul Mepa – Impegno di Spesa a Favore Della Ditta Elitech di Decimomannu

	CIG:ZE11AC6244


L’anno duemilasedici,  addì 27 (ventisette) del mese di Luglio

LA  RESPONSABILE DELL’AREA AMMINISTRATIVA 
PREMESSO  CHE:

· con deliberazione C.C. n° 12 del 01.07.2016 è stato approvato il Bilancio di Previsione per l’esercizio 2016 ed i suoi allegati;

· con deliberazione G.C. n. 46 del 22.09.2015 è stato approvato il P.O.G. per l’esercizio 2015 e attribuito all’area amministrativa il seguente codice di Bilancio 01.11-2.02.01.07.000  Cap. 3021;
· con deliberazione di G.C. n. 3 del 15.01.2016 è stata autorizzata la gestione provvisoria del P.O.G. per l’esercizio 2016;

RICHIAMATO il Decreto Sindacale n° 3/2013 di nomina del Titolare della posizione organizzativa dell’Area Amministrativa;

DATO ATTO che per il corretto funzionamento degli aggiornamenti dei programmi, utilizzati dagli Uffici, è necessario procedere alle seguenti operazioni:

· sostituzione Server, in quanto il sistema operativo windows xp non è più compatibile;

· trasferimento dei vari programmi Halley e dei relativi dati gestionali reali, dal vecchio server al nuovo;

· installazione di Windows professionale 7 in numero 4 postazioni, trasferimento dei vari dati e programmi;

CONSIDERATA l’urgenza di procedere ai cambiamenti suddetti per non paralizzare l’attività dell’Ente;

VISTO il decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, “Testo unico delle leggi sull'ordinamento degli enti locali” e, in particolare:

VISTO il decreto legislativo Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione delle direttive 2014/23/UE, 2014/24/UE e 2014/25/UE sull'aggiudicazione dei contratti di concessione, sugli appalti pubblici e sulle procedure d'appalto degli enti erogatori nei settori dell'acqua, dell'energia, dei trasporti e dei servizi postali, nonché per il riordino della disciplina vigente in materia di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”, di seguito denominato d.lgs 50/2016;
DATO ATTO che sono stati aboliti gli articoli dal 271 al 338 del decreto del Presidente della repubblica 5 ottobre 2010, n. 207, che riguardano le acquisizioni di forniture e servizi e le acquisizioni in economia;

CONSIDERATO, in tema di qualificazione della stazione appaltante, quanto segue:

a) non è ancora vigente il sistema di qualificazione, previsto dall’articolo 38 del d.lgs 50/2016;

b) nel caso di specie, trattandosi di affidamento di importo inferiore ai 40.000 euro, trova applicazione quanto prevede l’articolo 36, comma 1, del d.lgs 50/2016, ai sensi del quale “ Le stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza ”;

RILEVATO pertanto che non ricorrono comunque gli obblighi di possesso della qualificazione o di avvalimento di una centrale di committenza o di aggregazione con una o più stazioni appaltanti aventi la necessaria qualifica, ai sensi dell’articolo 37, commi 2 e 3, del d.lgs 50/2016;

VISTO l’articolo 510 della legge 28 dicembre 2015, n. 208: “ Le amministrazioni pubbliche obbligate ad approvvigionarsi attraverso le convenzioni di cui all'articolo 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, stipulate da Consip SpA, ovvero dalle centrali di committenza regionali, possono procedere ad acquisti autonomi esclusivamente a seguito di apposita autorizzazione specificamente motivata resa dall'organo di vertice amministrativo e trasmessa al competente ufficio della Corte dei conti, qualora il bene o il servizio oggetto di convenzione non sia idoneo al soddisfacimento dello specifico fabbisogno dell'amministrazione per mancanza di caratteristiche essenziali ” ;

VISTO l’articolo 1, comma 449, della legge 27 dicembre 2006, n. 296, il quale dispone quanto segue: 

“ Nel rispetto del sistema delle convenzioni di cui agli articoli 26 della legge 23 dicembre 1999, n. 488, e successive modificazioni, e 58 della legge 23 dicembre 2000, n. 388, tutte le amministrazioni statali centrali e periferiche, ivi compresi gli istituti e le scuole di ogni ordine e grado, le istituzioni educative e le istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, sono tenute ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni-quadro.Le restanti amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e successive modificazioni, possono ricorrere alle convenzioni di cui al presente comma e al comma 456 del presente articolo, ovvero ne utilizzano i parametri di prezzo-qualità come limiti massimi per la stipulazione dei contratti. Gli enti del Servizio sanitario nazionale sono in ogni caso tenuti ad approvvigionarsi utilizzando le convenzioni stipulate dalle centrali regionali di riferimento ovvero, qualora non siano operative convenzioni regionali, le convenzioni-quadro stipulate da Consip S.p.A. ”;

CONSIDERATO pertanto che, in termini generali, i comuni e gli altri enti locali (“restanti amministrazioni” di cui al comma 449 trascritto sopra) hanno la facoltà e non l’obbligo di utilizzare le convenzioni; nel caso in cui non se ne avvalgano, debbono comunque utilizzarne i parametri prezzo-qualità per le proprie gare autonomamente gestite;

VISTO l’articolo 1, comma 450, della legge 296/2006 dispone: “ le amministrazioni statali centrali e periferiche, ad esclusione degli istituti e delle scuole di ogni ordine e grado, delle istituzioni educative e delle istituzioni universitarie, nonché gli enti nazionali di previdenza e assistenza sociale pubblici e le agenzie fiscali di cui al decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1,000 euro e al di sotto della soglia di rilievo comunitario, sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione di cui all'articolo 328, comma 1, del regolamento di cui al decreto del Presidente della Repubblica 5 ottobre 2010, n. 207. Fermi restando gli obblighi e le facoltà previsti al comma 449 del presente articolo, le altre amministrazioni pubbliche di cui all'articolo 1 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a 1,000 euro e di importo inferiore alla soglia di rilievo comunitario sono tenute a fare ricorso al mercato elettronico della pubblica amministrazione ovvero ad altri mercati elettronici istituiti ai sensi del medesimo articolo 328 ovvero al sistema telematico messo a disposizione dalla centrale regionale di riferimento per lo svolgimento delle relative procedure […] ”;

CONSIDERATO che  ovviamente, i riferimenti alle norme del dpr 207/2010 sono da considerare attualmente non applicabili, a causa della loro abolizione; in ogni caso appare permanere l’obbligo di avvalersi del MePa, come sistema mediante il quale selezionare l’operatore economico al quale affidare la fornitura/il servizio, a condizione, ovviamente, che la fornitura oggetto del presente provvedimento sia ricompresa nel MePA;


ATTESO che non sono attualmente in corso presso la società concessionaria del Ministero dell’Economia e delle Finanze per la fornitura che si intende acquisire, alle quali poter eventualmente aderire;


RILEVATO, altresì, che è invece possibile utilizzare lo strumento dell'acquisto del mercato elettronico della pubblica amministrazione (Me.Pa) operante presso la Consip, in quanto alla data di adozione del presente provvedimento risultano presenti nel catalogo servizi della categoria merceologica di quelli che si intendono acquisire col presente provvedimento, nonostante la spesa sia inferiore ai mille euro e non vi sia l’obbligo di ricorrervi;

RILEVATO nuovamente che in applicazione dell’articolo 36, comma 2, lettera a), del d.lgs 50/2016 è possibile la procedura negoziata mediante affidamento diretto sul portale degli acquisti in rete;


STABILITO di procedere, appunto, mediante affidamento diretto e non attraverso le procedure ordinarie delle quali, comunque, ai sensi del citato articolo 36, comma 2, del d.lgs 50/2016 è possibile avvalersi, poiché la scelta della procedura mediante affidamento diretto che si attiva col presente provvedimento garantisce adeguata apertura del mercato e l’individuazione dell’operatore economico in modo da non ledere, bensì attuare, i principi enunciati dall’articolo 30 del d.lgs 50/2016, così da rispettare il presupposto per non avvalersi delle procedure ordinarie, nel rispetto, appunto, dei principi generali codicistici;

VISTO che la motivazione per procedere all’affidamento diretto è la seguente:

a) il principio di economicità è garantito sulla base di prezzi rilevati a seguito di un’indagine di mercato effettuata sul MEPA;

b) il principio dell’efficacia viene rispettato, perché l’affidamento non è assegnato in ragione della convenienza del prestatore, ma per rispondere alle esigenze tecniche del Comune, che attraverso l’esecuzione del contratto consente di soddisfare l’esigenza contingente dell’Ente;

c) il principio della tempestività viene assicurato perché l’acquisizione della prestazione avviene sia nei termini previsti dalla programmazione disposta dal POG, sia nei termini previsti per acquisire il servizio, necessari ai fini dell’efficace erogazione dei servizi, come rilevato sopra;

d) il principio della correttezza viene rispettato, garantendo che il contraente non sia individuato attraverso una scelta apodittica o dando luogo nei suoi confronti ad un privilegio, bensì sulla base di un’indagine preventiva sul MEPA;

e) il principio della libera concorrenza viene rispettato perché ci si avvale del MePa, strumento che garantisce la libera concorrenza, così come regolamentato dalle norme vigenti;

f) il principio di non discriminazione viene garantito sia rispettando il principio di correttezza, sia rispettando il principio della libera concorrenza, sia perché non sono previsti requisiti posti ad escludere particolari categorie di imprese, ma si rispetta, al contrario, anche l’indicazione posta dal d.lgs 50/2016, di aprire il mercato alle piccole e medie imprese e, visto, per altro, che si utilizzano i sistemi di individuazione degli operatori economici previsti dal MePA;

g) il principio della trasparenza viene garantito sia dal rispetto degli specifici obblighi di pubblicità posti dall’articolo 36 del d.lgs 33/2013 nonché dall’articolo 29 del d.lgs 50/2016;

h) il principio della proporzionalità è garantito da un sistema di individuazione del contraente snello, che non richiede requisiti eccessivi e documentazione ed oneri eccessivi;

i) il principio della pubblicità viene garantito precisando che, nel caso di specie, non sono indicate dal codice dei contratti specifiche modalità: si stabilisce di rispettarlo, quindi, attraverso la pubblicazione sul profilo del committente del presente provvedimento;

CONSIDERATO quindi che la ragione per la quale si affida la prestazione all’operatore economico consisterà nella circostanza che esso sarà selezionato a seguito del confronto della sua proposta economica inserita sul MEPA;

RILEVATO quindi che i principi di cui sopra sono integralmente garantiti e rispettati mediante il ricorso al MePa in quanto l’apertura iniziale del mercato è assicurata dall’accreditamento degli operatori economici nel mercato elettronico da parte della Consip, mentre la negoziazione è assicurata dalla selezione dell’offerta migliore e più conveniente sotto tutti i profili, esposta nel catalogo;

RILEVATO che ai sensi dell’articolo 36, comma 6, secondo periodo, del d.lgs 50/2016 “ per lo svolgimento delle procedure di cui al presente articolo le stazioni appaltanti possono procedere attraverso un mercato elettronico che consenta acquisti telematici basati su un sistema che attua procedure di scelta del contraente interamente gestite per via elettronica. Il Ministero dell’economia e delle finanze, avvalendosi di CONSIP S.p.A., mette a disposizione delle stazioni appaltanti il mercato elettronico delle pubbliche amministrazioni ”;

RITENUTO, in merito al criterio di gara, di avvalersi della selezione dell’offerta più conveniente sul piano economico, così come determinata dai prezzi a catalogo presenti nel MePa alla data di adozione del presente provvedimento, tra le offerte presenti nel catalogo aventi medesime caratteristiche, rispondenti alla prestazione che si intende acquisire;

RITENUTO di porre in essere per la prestazione svolta il solo accertamento della prestazione effettuata, analogamente a quanto previsto dalla sia pur abolita previsione dell’articolo 307 del dpr 207/2010;

RILEVATO che in generale, per tutti i contratti pubblici soggetti all’applicazione del d.lgs 50/2016 il servizio competente deve richiedere all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici di lavori, servizi e forniture, l’attribuzione, tramite il Sistema informativo di monitoraggio della contribuzione (SIMOG), del codice di identificazione del procedimento di selezione del contraente (CIG) e, entro 30 giorni dalla data di attribuzione del CIG, deve effettuare il pagamento del contributo a favore della stessa Autorità, salvo il caso di contratti di importi inferiori a 40.000,00 euro, per i quali va richiesto il CIG, ma vi è l’esenzione dal pagamento del contributo;

ATTESO che in data 27.07.2016 è stato ottenuto dall'ANAC il CIG il cui numero attribuito è ZE11AC6244;

VISTO l’art. 192 del T.U.E.L. – D. Lgs. 267/2000 – il quale stabilisce il contenuto minimo essenziale della determinazione a contrarre ossia prevede che la stessa debba obbligatoriamente indicare:

a) il fine che con il contratto si intende perseguire; 

b) l’oggetto del contratto, la sua forma e le clausole ritenute essenziali;

c) le modalità di scelta del contraente ammesse dalle disposizioni vigenti in materia di contratti delle pubbliche amministrazioni e le ragioni che ne sono alla base;

DATO ATTO pertanto che, ai fini di quanto previsto dall’art. 192 del D. Lgs. 267/2000:

· il Comune di Villa Verde intende procedere all’acquisto di un nuovo server e servizi connessi; 

· il contratto ha ad oggetto l’affidamento della fornitura di cui sopra;

· la scelta del contraente avviene mediante affidamento diretto e nello specifico con OdA  (ordine diretto di acquisto) sul MEPA;

· la stipula del contratto avverrà mediante scambio di corrispondenza commerciale siglata digitalmente sul portale acquisti in rete della Consip;
VISTO il Regolamento delle spese in economia, forniture di beni, servizi ed incarichi esterni approvato con deliberazione C.C. n° 33 del 17.07.2007 e ss.mm.ii.;

TENUTO CONTO che:
· l’art. 2 del Regolamento su citato  individua le tipologie di servizi e beni acquistabili mediante ricorso al cottimo fiduciario, con determinazione del relativo valore massimo entro i limiti massimi di importo di € 20.000,00 poi modificato in € 40.000,00;

· l’art. 7, al comma 2,  del su indicato Regolamento disciplina la procedura per la selezione del fornitore ad affidamento diretto da parte del Responsabile del Procedimento;

RITENUTO opportuno avviare sul MEPA la procedura di OdA, ordine diretto di acquisto;

VISTA infine la deliberazione di G.M. n. 50 del 06.10.2015, con la quale è stato approvato il modello di Patto di integrità proposto dalla R.A.S., che il quale:

· stabilisce l’obbligo reciproco che si instaura tra le amministrazioni aggiudicatrici e gli operatori economici di improntare i propri comportamenti ai principi di trasparenza e integrità;

· deve costituire parte integrante della documentazione di gara e del successivo contratto;

· la partecipazione alle procedure di gara e l’iscrizione ad eventuali altri elenchi e/o albi fornitori, nonché l’iscrizione al mercato elettronico regionale, è subordinato all’accettazione vincolante del Patto di integrità;

· deve applicarsi obbligatoriamente, quale strumento di prevenzione e contrasto della corruzione amministrativa;
VISTO inoltre il Codice di Comportamento del Comune di Villa Verde, approvato con deliberazione di G.C. n. 76 del 20.12.2013, il quale all’art. 14 prevede che lo stesso Codice debba essere trasmesso ai collaboratori, a qualsiasi titolo, anche professionale, di imprese fornitrici di servizi in favore dell'amministrazione a cura del responsabile della posizione organizzativa competente per materia;

RITENUTO quindi opportuno trasmettere alla Ditta aggiudicataria:

· il Patto di integrità approvato dal Comune di Villa Verde, che dovrà essere restituito siglato in segno di accettazione;

· per conoscenza, il Codice di Comportamento del Comune di Villa Verde
Ai sensi dell’art. 23 è stato acquisito il seguente parere:

VISTO DI REGOLARITÀ CONTABILE ATTESTANTE LA COPERTURA FINANZIARIA

Il sottoscritto Responsabile del Servizio Contabile e Finanziario, a norma dell’art. 151 comma 4 del Decreto Lgs. del 18.08.2000 che testualmente recita: “I provvedimenti dei responsabili dei servizi che comportano impegno di spesa, sono trasmessi al responsabile del servizio finanziario e sono esecutivi con apposizione del Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria” Attesta la copertura finanziaria di presunti complessivi:

· € 3.965,00 Capitolo 3021  Codice di Bilancio  01.11-2.02.01.07.000  del Bilancio 2016 C/Competenza
IMPEGNO N.  _____ DEL 27.07.2016
Addì  27.07.2016


La Responsabile del Servizio Finanziario
                                                                                                                                                                   Maria Grazia Loi
Ai sensi degli artt. 13, c. 5° e 34, c. 3°, del Regolamento di Contabilità;

DETERMINA

Per le motivazioni riportate nella premessa narrativa che costituisce parte integrante e sostanziale del presente dispositivo:

1. di affidare direttamente alla Ditta Ditta Elitech con sede in Decimomannu, Via Pascoli 3  P.IVA 01883950923 la fornitura in oggetto come acquisita dal mercato elettronico della pubblica amministrazione gestito dalla Consip, con il sistema dell'ordine diretto on-line (OdA), approvando l’offerta disponibile nel catalogo elettronico alla data di adozione del presente provvedimento che prevede l'importo di euro 3.250,00, oltre Iva 22% pari a euro 715,00 per un totale di euro 3.965,00 IVA inclusa (fornitura server e servizi connessi);
2. di stabilire che ai fini di quanto previsto dall’art. 192 del D. Lgs. 267/2000:

· il Comune di Villa Verde intende procedere all’acquisto di un nuovo server e servizi connessi;

·  il contratto ha ad oggetto l’affidamento della fornitura di cui sopra;

· la scelta del contraente avviene mediante affidamento diretto, ai sensi dell’art. 36 del D. Lgs. 50/2016 e nello specifico con OdA  (ordine diretto di acquisto) sul MEPA;

· la stipula del contratto nell’ambito della portale https://www.acquistinretepa.it ;
3. di dare atto che l’importo di aggiudicazione, pari ad € 3.965,00 Iva inclusa dovrà essere imputato sul Capitolo 3021 Codice di Bilancio 01.11-2.02.01.07.000 , Conto Competenze del Bilancio 2016;

4. di precisare che la stipula del contratto di servizio avverrà mediante scambio di corrispondenza commerciale siglata digitalmente tramite la procedura MEPA;

5. di dare atto che le condizioni per lo svolgimento del servizio sono integrate con quanto previsto dall’art. 2 del Patto di Integrità approvato con deliberazione di G.M. n. 50 del 06.10.2015, che l’Amministrazione aggiudicatrice si impegna a trasmettere all’appaltatore, il quale dovrà restituirlo siglato in segno di accettazione.

6. di trasmettere inoltre alla Ditta aggiudicataria, per conoscenza, il Codice di Comportamento del Comune di Villa Verde, ai sensi dell’art. 14 dello stesso;
7. di dare atto che copia della presente determinazione è stata trasmessa in data 27.07.2016:

· all’Ufficio Ragioneria per la  relativa copertura finanziaria;

· al Segretario Comunale per opportuna conoscenza;

· all’Albo Pretorio per la sua pubblicazione per 10 giorni consecutivi a decorrere dal 27.07.2016.
Villa Verde  27.07.2016                      

La Responsabile del Procedimento                                    La Responsabile del Servizio

                       Dott.ssa elisabetta ghisu                                                   Dott.ssa A.S. Savina Ibba
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